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Oggetto: Intervento n. 9 - "Consolidamento delle scarpate e dei versanti interni in località 

Frontone" nel comune di Ponza (LT). Approvazione Perizia di Variante. 

- CIG: 5071030A54 - CUP:F95D13000000001 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

       (Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO lo Statuto; 

VISTA la L.R. n. 6 del 18/02/2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio della Regione Lazio nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 

regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante il codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, recante “Regolamento di attuazione ed esecuzione del 

Codice dei contratti” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010;  

VISTO il Decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni nella legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 

con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate 

attività il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base 

di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza 

pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Commissario Straordinario 

delegato T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016 con il quale è stato 

nominato Soggetto attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA la Delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la Legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2 comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il Decreto Legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla Legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio 

della Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri ed alla Protezione Civile”; 

VISTO l’Accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi 

urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio della 



Regione Lazio, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 comma 240, della Legge 23 

gennaio 2009, n. 191 in data 15 luglio 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio e opportunamente registrato alla Corte dei Conti il 

05/10/2010 con reg. n. 9 fog. 164; 

VISTE le D.G.R. n. 313 del 23/06/2010 e D.G.R. n. 329 del 12/07/2010 mediante le quale viene 

approvato il suddetto Accordo di programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel territorio 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

CONSIDERATO che a seguito di nomina del Soggetto Attuatore nella persona dell’Ing. Wanda 

D’Ercole, la stessa ha assunto la titolarità della contabilità speciale n. 5584 “ CS RISCHIO 

IDROGEOL LAZIO” aperta presso la Banca d’Italia; 

CONSIDERATO 

- che nell’Allegato 1 di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare e la Regione Lazio finalizzato alla programmazione ed al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico da effettuare nel 

territorio della Regione Lazio è ricompreso l’intervento individuato con il n°9 denominato 

“Consolidamento delle scarpate e dei versanti interni in località "Frontone" nel comune di 

Ponza (LT); 

- che per l’intervento di “Consolidamento delle scarpate e dei versanti interni in località 

"Frontone" nel comune di Ponza (LT)”: 

 con Decreto n. 16 del 20 giugno 2012 del Commissario Straordinario Delegato è stato

nominato Responsabile Unico del Procedimento l’Arch. Giorgio Maggi;

 con Decreto n. 98 del 29 luglio 2013 del Commissario Straordinario Delegato è stato

istituito  l’Ufficio di Direzione Lavori e nominato Direttore dei Lavori l’Ing. Giovanni

Falco;

 con Decreto n. 108 del 13 maggio 2013 del Commissario Straordinario Delegato è stato

nominato Direttore dei Lavori l’Arch. Massimo Gianfalla in sostituzione dell’Ing.

Giovanni Falco;

 con Determinazione n. H00010 del 30 giugno 2016 del Soggetto Attuatore è stato

nominato R.U.P. l’Ing. Antonino Infantino in sostituzione dell’Arch. Giorgio Maggi;

CONSIDERATO che con Decreto n. 35 del 17 aprile 2013 del Commissario Straordinario 

Delegato sono stati approvati il progetto esecutivo, il bando di gara, il disciplinare ed il capitolato 

speciale d’appalto dei lavori di “Consolidamento delle scarpate e dei versanti interni in località 

"Frontone" nel comune di Ponza (LT), per un importo a base di gara di €1.915.216,83 di cui € 

53.996,65 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

CONSIDERATO che con Decreto n. 83 del 22 luglio 2013 del Commissario Straordinario 

Delegato sono stati approvati i verbali di gara da cui è risultata aggiudicataria l’A.T.I. DOLOMITI 

ROCCE S.r.l. – SOMES S.r.l. che ha offerto il ribasso del 31,20% sul prezzo posto a base di gara; 

VISTO il contratto Reg. Cron. N. 16592 del 24/09/2013 stipulato tra il Commissario Straordinario 

Delegato e l’A.T.I. DOLOMITI ROCCE S.r.l. – SOMES S.r.l. di importo pari a € 1.280.519,48 

oltre ad € 53.996,65 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo complessivo di 

€ 1.334.516,13 (IVA esclusa); 



VISTA la necessità, come rilevata nei vari incontri intercorsi tra le parti interessate, di redigere in 

corso d’opera una Perizia di Variante, successivamente redatta dal D.L., Arch. Massimo Gianfalla; 

VISTA la nota prot. n°81659 del 16/02/2017, con la quale è stato trasmesso il Parere favorevole 

dell’Autorità dei Bacini Regionali del Lazio; 

CONSIDERATO che con nota prot. n. CI/ 152296 del 23/03/2017, trasmessa in pari data alle 

amministrazioni interessate a mezzo PEC, è stata indetta la Conferenza di Servizi per la richiesta di 

pareri, autorizzazioni, nulla osta, ecc., ai sensi dell’art. 14-bis della Legge n°241/1990, in forma 

semplificata e in modalità asincrona; 

VISTO l’Atto, del Soggetto Attuatore, di determinazione di conclusione positiva della Conferenza 

di servizi, trasmesso agli enti interessati, a mezzo pec, con nota prot. n°297470 del 12/06/2017; 

VISTA l’autorizzazione sismica, rilasciata dall’Area Genio Civile Lazio Sud, tramite il portale 

OPENGENIO, con nota prot. 2017-0000576029 del 21/11/2017, in conformità a quanto previsto 

dagli artt. 93 e 94 del D.P.R. n. 380/2001, secondo le modalità di cui al R. R. n°14/2016 n. 14; 

VISTA la proposta di approvazione da parte del R.U.P., con allegata la versione definitiva della 

suddetta Perizia di variante predisposta dal D.L., Arch. Massimo Gianfalla, composta dagli 

elaborati di seguito indicati: 

- Verbale concordamento nuovi prezzi 

- Atto di sottomissione 

- PSC 

- Tavola 00 VAR – Elenco Elaborati 

- Tavola 01_A VAR - Relazione Generale 

- Tavola 01_B VAR - Relazione Tecnica 

- Tavola 02 VAR - Relazione Geologica 

- Tavola 03 VAR - Computo Metrico di Perizia 

- Tavola 04 VAR - Quadro di Raffronto 

- Tavola 05 VAR – Quadro Economico di Raffronto 

- Tavola 06_A VAR – Elenco Prezzi Unitari di Variante 

- Tavola 06_B VAR – Analisi di Prezzo per N.N.P. 

- Tavola 07 VAR – US1 - Relazione di calcolo strutturale della barriera paramassi RMC 300A – H=6 m 

- Tavola 07 VAR – US2 - Relazione di calcolo strutturale della barriera paramassi RMC 300A – H=5 m 

- Tavola 08 VAR – US1 - Relazione sui materiali della barriera paramassi RMC 300A – H=6 m 

- Tavola 08 VAR – US2 - Relazione sui materiali della barriera paramassi RMC 300A – H=5 m 

- Tavola 09 VAR – US1 - Elaborati grafici della barriera paramassi RMC 300A – H=6 m 

- Tavola 09 VAR – US2 - Elaborati grafici della barriera paramassi RMC 300A – H=5 m 

- Tavola 10 VAR – Indicazioni generali e di sicurezza – Schema di Manutenzione – Barriere paramassi  

- Tavola 10 VAR – US1 - Manuale di montaggio della barriera paramassi RMC 300A – H=6 m 

- Tavola 10 VAR – US2 - Manuale di montaggio della barriera paramassi RMC 300A – H=5 m 

- Tavola 11 VAR – US1 - Relazione di calcolo delle fondazioni della barriera paramassi RMC 300A – H=6 

m 

- Tavola 11 VAR – US2 - Relazione di calcolo delle fondazioni della barriera paramassi RMC 300A – H=5 

m 

- Tavola 12 VAR - Relazione di calcolo della barriera a vela per briglie filtranti 

- Tavola 13 VAR – US3 - Relazione di calcolo del rilevato paramassi 

- Tavola 14 VAR – Tavola Interventi di Perizia 

- Tavola 14-bis VAR – Tavola Interventi di Perizia US1-US2-US3 

- Tavola 15 VAR - Tavola di confronto Interventi di Perizia con Progetto Esecutivo 

- Tavola 16 VAR – Sovrapposizione Su Piano Particellare 

VISTO che i prezzi applicati sono quelli presenti nel Contratto principale per le lavorazioni già 

previste e quelli determinati da nuova Analisi di prezzi, come indicati nel Verbale di 

concordamento nuovi prezzi n°1 sottoscritto, per accettazione, dal legale rappresentante dell’A.T.I. 



DOLOMITI ROCCE S.r.l. – SOMES S.r.l, sui quali sarà applicato il ribasso di affidamento del 

31,20 %; 

VISTO l’Atto di sottomissione sottoscritto dal legale rappresentante dell’A.T.I. DOLOMITI 

ROCCE S.r.l. – SOMES S.r.l.; 

VISTO che l’incremento dei lavori non supera il 5% dell’importo contrattuale, anzi si rileva, al 

contrario, una diminuzione dell’Importo complessivo dei lavori di € 503,19, al netto del ribasso 

d’asta, oltre IVA, come dal confronto tra Quadro economico di variante e Quadro economico di 

gara (€ 1.334.012,94 - € 1.334.516,13 = - € 503,19); 

VISTA la necessità rimodulare le Somme a disposizione della Stazione Appaltante, dovuta alla 

variazione delle spese per acquisizione aree, per relazioni specialistiche, consulenze, ecc., variando 

il totale da € 642.836,03 del Quadro economico di Gara a € 788.002,57 del Quadro Economico di 

Variante, con un incremento pari a € 145.166,54; 

VISTA la necessità, pertanto, di impegnare ulteriori € 144.663,35, determinati dalla sommatoria tra 

maggiori spese necessarie e ulteriori lavori – in detrazione, per diminuzione degli stessi -  

(€145.166,54 - € 503,19); 

VISTO che la copertura finanziaria dell’intervento, nel suo complesso, risulta comunque entro 

quanto approvato in precedenza, a fronte dell’utilizzo di parte del ribasso d’asta, pari a € 

144.663,35, inferiore comunque al 50% previsto dalla vigente normativa, con ulteriori economie 

residue di € 557.984,49 sull’importo totale generale di progetto; 

VISTO che la suddetta variante può essere ricompresa tra quelle di cui all’art. 132 comma 3 

secondo periodo del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n° 163; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare la Perizia di Variante relativa all’Intervento n. 9 - "Consolidamento delle scarpate

e dei versanti interni in località Frontone" nel comune di Ponza (LT).

Le risorse finanziarie graveranno sui fondi della contabilità speciale n. 5584, aperta presso la Banca 

d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità. 

Il Soggetto Attuatore 

Ing. Wanda d’Ercole       


